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I vescovi del Piemonte. «Urgente una nuova alleanza educativa»

«Nelle scelte
educative 
il primato è della
famiglia che deve
poterlo esercitare
in piena libertà»

Torino. «Le risorse umane, pedagogiche e finanziarie che
si investono nella scuola producono frutti ben più ricchi e
profondi, che vanno oltre l’istituzione stessa: la formazio-
ne e l’educazione delle nuove generazioni rappresentano,
infatti, il patrimonio fondamentale su cui stiamo costruendo
insieme il nostro stesso futuro». Con l’inizio dell’anno sco-
lastico i vescovi di Piemonte e Valle d’Aosta hanno voluto
far giungere un saluto a studenti, insegnanti, famiglie, per-
sonale scolastico delle due regioni. Un saluto non formale,
ma agganciato a questioni essenziali: è d’attualità in Pie-
monte, in questi giorni, la questione del "buono scuola",
presente nelle legislature precedenti ma che l’attuale am-

ministrazione regionale ha dichiarato di aver difficoltà e-
conomiche a rinnovare (anche se si sta cercando una so-
luzione politica adeguata).  «La famiglia – scrivono i vesco-
vi – ha il primato nelle scelte educative dei propri figli, e de-
ve essere messa in grado, particolarmente in questo tem-
po di crisi generale, di sostenere le spese scolastiche. Que-
sto problema si pone per tutte le famiglie e in particolare
per quelle che legittimamente decidono di iscrivere i pro-
pri figli alle scuole paritarie, che fanno a pieno titolo parte
del servizio pubblico educativo e formativo, con uguali do-
veri e diritti. Si tratta di aiuti non certo esaustivi e tuttavia
fondamentali, che per le famiglie delle scuole paritarie di-

ventano spesso indispensabili per garantire la loro libera
scelta educativa».  Il nodo delle politiche scolastiche si in-
crocia, nella visione dei vescovi piemontesi, con quello del-
le «strategie per la famiglia», proprio perché si tratta di due
facce della stessa questione: la libertà di scelta educativa
rientra in quella «alleanza per l’educazione» di cui non so-
lo i cattolici, ma l’intero territorio ha bisogno per trovare pro-
spettive credibili di rilancio economico e sociale, dopo an-
ni di crisi che ha intaccato non solo i redditi ma - molto più
- la "speranza" in uno sviluppo sostenibile. 

Marco Bonatti 
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«Decostruiamo i modelli»
E il gender torna in classe
A Pesaro il progetto coinvolge 10mila bambini
ROBERTO MAZZOLI
PESARO

on ha fatto in tempo a suonare la cam-
panella d’inizio anno che alcune scuo-
le si trovano già indirizzate in percorsi

di lettura di “favole di genere” per bambini dai
tre anni in su.
Succede nella provincia di Pesaro dove è stato
avviato il progetto “Adotta l’autore” dal titolo
“Dalla parte delle bambine”. «Vogliamo riflette-
re – scrivono i promotori – sugli stereotipi di ge-
nere ancora presenti in famiglia e a scuola, a-
nalizzare la letteratura dell’infanzia fornendo a-
gli insegnanti strumenti utili a “decostruire” i
modelli educativi di stampo discriminatorio an-
cora esistenti».
L’iniziativa coinvolge 400 insegnanti e quasi
10mila ragazzini e prevede una quota di 5 euro
ad alunno a carico delle famiglie. Il progetto, cu-
rato dalla libreria “Le Foglie d’Oro” di Pesaro,
gode del patrocinio dell’Ufficio scolastico pro-
vinciale, Regione, Provincia e vari comuni.
Ma sul percorso pesarese ci sono numerose

N
perplessità come quella di Paolo Marchionni
ed Emanuela Lulli di “Scienza&Vita” Pesaro,
Fano e Urbino, secondo i quali «dietro un tito-
lo politically correct si intravede l’idea di sdo-
ganare l’ideologia gender». Per Angelo Cre-
scentini, presidente provinciale della Federa-
zione italiana scuole materne, «la realizzazio-
ne di progetti come questo deve essere con-
frontata con i detentori del diritto ad educare
i figli, cioè i genitori». E sta già pensando ad un
incontro pubblico su questi temi Franco Ma-
rini, dell’Ufficio Scuola dell’Arcidiocesi di Pe-
saro «perché – dice – la maggior parte dei do-
centi non conosce questa teoria».
Nel dibattito pesarese emerge la voce degli in-
segnanti come Samuele Giombi, preside del
liceo “Torelli” di Fano: «La prevenzione di o-
gni comportamento prepotente a scuola – si
domanda –  passa necessariamente per l’as-
sunzione di tesi gender?».
Netta la posizione dell’A.Ge, Associazione ita-
liana genitori. «Nel mese di luglio – sottolinea I-
vana Staffolani, presidente A.Ge Marche – ab-
biamo deciso di approcciare l’argomento della

teoria gender in Regione con una lettera, poi-
ché essendo i progetti sull’affettività extra cur-
ricolari, debbono avere la preventiva approva-
zione dei genitori. L’Ufficio Scolastico delle Mar-
che non ci ha risposto».
In un comunicato stampa alcuni sponsor del-
l’iniziativa tra i quali Provincia, Comune di Pe-
saro e Ufficio scolastico provinciale scrivono: «Il
tema è stato frainteso e non ha nulla a che ve-
dere con la filosofia gender né si propone di de-
costruire il maschile e femminile». La replica ar-
riva dal settimanale interdiocesano Il Nuovo A-
mico: «Nessun fraintendimento, piuttosto al
convegno di presentazione abbiamo ravvisato
un uso frequente di concetti della “teoria gen-
der”, ad esempio nella presentazione del pro-
getto “La scuola fa la differenza”, dell’associa-
zione “Scosse” con tanto di spot del catalogo di
fiabe per “bambin*”. Qui si può leggere la storia
di una famiglia voluta da due mamme, con quat-
tro bambini e tre gatti o il “Catalogo dei genito-
ri” da cui scegliere una nuova famiglia secondo
il proprio gusto».
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MINORI
Age: «Bene la sospensione
di “Ti lascio una canzone”»

«Apprendiamo con soddisfazione che nel
palinsesto della Rai 2014-2015 non è con-
fermato il programma “Ti lascio una can-
zone”. Lo chiediamo da sette insieme ad
altre associazioni genitori, il Forum delle
famiglie, l’Aiart e altre associazioni di u-
tenti». È il commento di Fabrizio Azzolini,
presidente dell’Age (Associazione italia-
na genitori). «Un segnale – prosegue Az-
zolini – di una rinnovata sensibilità della
Rai verso la tutela dei diritti dei bambini
in Tv. In particolare alla loro presenza in
trasmissioni televisive basate su compe-
tizioni, come nel caso di “Ti lascio una
canzone”. Qui i bambini sono adultizzati
nell’abbigliamento e negli atteggiamenti:
grottesche imitazioni degli adulti».

14 Domenica
21 Settembre 2014A T T U A L I T À

Festa ad Adro
Amore e media
Oggi l’incontro
di Punto Missione

MICAELA POLA
ADRO (BRESCIA)

umano arriva dove arriva l’a-
more»: l’intuizione di Italo
Calvino, che ricorda come

dalla nascita alla morte l’umano si rivela
solo quando vi è una relazione d’amore, fa
da titolo e filo conduttore alla quarta edi-
zione di Verso l’altro, la "Festa popolare"
organizzata ad Adro (Brescia) dall’Asso-
ciazione Punto Missione Onlus e dal Bau-
le della Solidarietà. Di anno in anno l’e-
vento, che ha luogo presso la scuola dei
Carmelitani "Madonna della neve", ha at-
tratto un numero sempre maggiore di fa-
miglie (nel 2013 oltre 6.000 i visitatori), al-
le quali ha offerto gare sportive, concorsi
musicali e buona cucina, ma soprattutto
riflessioni.  «Il tema introdotto da Calvino
– spiega Michele Brescianini di Punto Mis-
sione – abbraccia tutte le proposte della
festa, in particolare sintetizza gli argomenti
trattati quest’anno dai relatori». Si è ini-
ziato venerdì con la parlamentare Milena
Santerini, chiamata a parlare delle "sfide
della globalizzazione per i cittadini del
mondo". Poi è stata la volta di don Gino Ri-
goldi che ieri ha trattato di "Ricostruire la
speranza dalle periferie dell’esistenza" e
infine si conclude oggi con la giornata clou
e l’incontro con Marco Tarquinio, diretto-
re di "Avvenire", intervistato sul grande
quesito che interroga il mondo dei media.
"L’amore fa notizia?". Un tema caro al no-
stro quotidiano, che della notizia positiva
fa da sempre uno dei suoi obiettivi. La gior-
nata di oggi si apre alle 15.30 con la Messa
dei bambini, prosegue con gare sportive,
gli stand delle varie associazioni di volon-
tariato e la gastronomia; alle 18 l’incontro
con Tarquinio e alle 21 la finale del con-
corso musicale "Verso l’altro". I fondi rac-
colti nei tre giorni andranno alla Ciudad de
Dios di Norcasia, in Colombia, dove Pun-
to Missione sta realizzando un progetto di
formazione agricola e zootecnica per i gio-
vani del luogo e dove a tal fine ha avviato
la Fattoria del Monte Carmelo.
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